
ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S’AMBIENTE
ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE

COMITATO REGIONALE FAUNISTICO             D E L I B E R A N. 01/2023 DEL 01/06/2023

Oggetto: Calendario venatorio 2023/2024

Visto lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione.

Vista la L.R. 07.01.1977 n. 1, concernente norme sull’organizzazione amministrativa della Regione 

Sardegna, sulle competenze della Giunta della Presidenza e degli Assessorati Regionali e successive 

modificazioni ed integrazioni.

Vista la Legge 11.02.1992, n. 157 recante "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 

prelievo venatorio" e successive modifiche e integrazioni.

Vista la L.R. 29.7.1998, n. 23, recante “Norme per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio della 

caccia in Sardegna”, e successive modificazioni ed integrazioni.

Vista la Legge 06.02.2006, n. 66 "Adesione della Repubblica italiana all’Accordo sulla conservazione degli 

uccelli acquatici migratori dell’Africa" AEWA (Agreement on the Conservation of African-Eurasian 

Migratory Waterbirds).

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 17.10.2007, n. 184, "Criteri 

minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone speciali di conservazione 

(Z.S.C.) e a Zone di protezione speciale (Z.P.S.)".

Vista la “Direttiva Uccelli” 2009/147/CE del 30 novembre 2009 concernente la conservazione degli uccelli 

selvatici che ha sostituito la Direttiva 79/409/CEE.

Vista la "Guida alla disciplina della caccia nell’ambito della Direttiva 2009/147/CEE sulla conservazione 

degli uccelli selvatici", redatta dalla Commissione Europea.

Visto il documento "Key Concepts of article 7(4) of Directive 79/409/EC. Period of Reproduction and

prenuptial Migration of huntable bird Species in EU. Version 2014".

Visto il documento “Huntable bird species under the Birds Directive – Scientific overview of the periods of 

return to their rearing grounds and of reproduction in the Member States” 2021.

Vista la guida per la stesura dei calendari venatori ai sensi della L. 157/92, così come modificata dalla 

Legge Comunitaria 2009, art. 42 trasmessa dall’ISPRA con la nota n. 25495/T-A11 del 28/7/2010.

Vista la carta delle vocazioni faunistiche adottata con deliberazione della Giunta Regionale n. 42/15 del 

4.10.2006 e i successivi aggiornamenti.

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 33/28 del 10/6/2016 avente per oggetto “Commissioni di abilitazione 

venatoria provinciali e Comitato Regionale Faunistico (L.R. n. 23/1998). Indirizzi e modalità operative a 
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seguito dell’approvazione della legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2 “Riordino del sistema delle 

autonomie locali della Sardegna”.

Fatte salve eventuali disposizioni, da parte dell’Unità di progetto, per l’eradicazione della Peste Suina 

Africana dal territorio regionale.

Vista la nota del MATTM n. 6947 del 04.04.2017, con l’allegata nota dell’ISPRA n. 12006/A4-C del 

13.03.2017 in merito alle date di inizio sulla migrazione prenuziale di alcune specie di Turdidi.

Vista la nota del MATTM n. 8979 del 02.05.2018.

Viste le Delibere di Giunta Regionale n. 38/35 del 24.07.2018 e 57/24 del 21.11.2018 aventi per oggetto 

“Linee guida per le zone in concessione autogestita per l’esercizio della caccia. Censimenti e piani di 

prelievo per la specie Pernice sarda e Lepre sarda.”

Visto Il Piano di gestione nazionale dell’Allodola (Alauda arvensis).

Visto Il Piano di gestione nazionale della Tortora selvatica (Streptopelia turtur).

Visto Il Piano di gestione nazionale del Moriglione (Aythya ferina).

Viste le proposte di calendario venatorio 2023/2024 trasmesse dalla Città Metropolitana di Cagliari e dalle 

Amministrazioni Provinciali di Sud Sardegna, Oristano, Nuoro e Sassari.

Acquisiti agli atti i risultati dei censimenti primaverili, trasmessi dalla Città Metropolitana di Cagliari e dalle

Amministrazioni Provinciali, relativi ai censimenti di pernice sarda, coniglio selvatico e lepre sarda 

condotti nelle autogestite di caccia presenti nel territorio regionale e il report “Consistenza del Coniglio 

selvatico, Lepre e Pernice sarda nel territorio libero di caccia della Sardegna: Report censimento

primaverile 2023” dell’Agenzia Forestas e del Corpo forestale di vigilanza ambientale.

Acquisiti i risultati del progetto “Monitoraggio della Beccaccia (Scolopax rusticola) con l’uso del cane da ferma 

in Sardegna Biennio 2020-21 e 2021-22” condotto dal Centro Studi Beccaccia Sardegna, protocollo 

generale n. 20468 del 08/08/2022 e visto il lavoro scientifico “Monitoring EurasianWoodcock

(Scolopax rusticola) with Pointing Dogs in Italy to Inform Evidence-Based Management of aMigratory 

Game Species” (Tuti M. et al. 2023).

Vista l’Ordinanza n. 452 del 14.11.2011 con la quale il TAR Sardegna ritiene che la caccia alle specie, 

merlo e allodola non possa essere consentita oltre la data del 31 dicembre.

Vista l’Ordinanza n. 303 del 17.09.2013 con la quale il TAR Sardegna ritiene che il Calendario venatorio 

possa essere emanato solo a seguito dell’acquisizione del preventivo parere dell’INFS (oggi ISPRA) in 

ossequio all’art. 18 comma 4 della Legge 157/92.
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Tutto ciò premesso il Comitato Regionale Faunistico a maggioranza, nella seduta del 01.06.2023.

D E L I B E R A

Art. 1) - L’attività venatoria in Sardegna per la stagione 2023/2024 è consentita secondo le disposizioni 

contenute nella presente Delibera.

Art. 2) - Per l’annata venatoria 2023/2024 è consentito l’esercizio della caccia esclusivamente alle specie di 

selvaggina, con il rispetto dei tempi e delle modalità di cui all’allegato 1 (facente parte integrante della

presente Delibera).

Art. 3) - Il cacciatore, in una giornata di caccia e nella stagione venatoria, non può abbattere per ogni singola 

specie e complessivamente più di quanto riportato nell’allegato 2 (facente parte integrante della

presente Delibera), alle voci carniere giornaliero e stagionale.

Art. 4) La presente delibera, con i relativi allegati, viene inoltrata all’ISPRA per il parere di competenza.

                 Il Segretario                                                                                     Il Presidente
Margherita Pintus Marco Porcu




